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CAGLIARI
(3-5-2)

1 Scarpi, 15 Zebina, 2 Zanoncelli, 4
Villa, 7 Vasari, 5 Cavezzi, 10 O’Neill, 8 De Pa-
tre, 13 Macellari, 20 Kallon,11 Muzzi.
(12 Franzone, 6 Centurioni, 19 Nyathi, 26 Lo-
pez, 14Berretta, 27 Mazzeo, 9 Mboma)

VENEZIA
(4-4-2)

1 Taibi, 23 Brioschi, 18 Bilica, 5 Luppi,
3 Ballarin, 10 De Franceschi, 17 Miceli, 8 Vol-
pi, 26 Pedone, 9 Schwoch, 29 Tuta
(12 Bandieri, 6 Pavan, 19 Zironelli, 27 Bre-
sciani, 22 Taibo, 20 Maniero, 24 Valtolina)

ARBITRO: De Santis di Tivoli

JUVENTUS
(4-4-2)

22 De Sanctis, 4 Montero, 2 Ferra-
ra, 13 Iuliano, 7 Di Livio, 8 Conte, 14 De-
schamps, 17 Pessotto, 18 Blanchard, 21 Zi-
dane, 9 Inzaghi. (Pergolizzi, 19 Tudor, 15 Bi-
rindelli, 20 Tacchinardi, 23 Perrotta, 11 Fon-
seca, 16 Amoruso).

LAZIO
(4-4-2)

1 Marchegiani, 15 Pancaro, 2 Negro, 13
Nesta, 5 Favalli, 20 Stankovic, 25 Almeyda,
23 Venturin, 18 Nedved, 10 Mancini, 9 Salas
(22 Ballotta, 3 Lombardi, 17 Gottardi, 21 De
LaPena, 24 Conceicao, 26 Baronio, 27 Ian-
nuzzi)

ARBITRO: Borriello di Mantova

MILAN
(3-4-3)

1 Rossi, 25 N’Gotty, 5 Costacurta, 3 Mal-
dini, 2 Helveg, 4 Albertini, 10 Boban, 13 Zie-
ge, 11 Ganz, 20 Bierhoff, 9 Weah
(16 Lehmann, 14 Ayala, 23 Ambrosini, 26 Sa-
la, 7 Ba, 18 Leonardo, 30 Morfeo)

UDINESE
(3-5-2)

1 Turci; 4 Bertotto, 5 Calori, 23 Pierini;
26 Bachini, 20 Appiah, 16 Giannichedda, 6
Walem, 19 Jorgensen; 11 Poggi, 7 Amoroso
(12 Wapenaar, 13 Genaux, 8 Gargo, 2 Navas,
3 Pineda, 21 Bisgaard, 9 Sosa)

ARBITRO: Collina di Viareggio

ANTICIPO IN B

Al S.Paolo tra Napoli e Toro
vince soltanto la noia (0-0)
Ulivieri di nuovo espulso

CLASSIFICA: **Fiorentina 25; **Roma e
**Parma 22; Milan e Juventus 18; **Bologna
e Inter 17; Udinese 16; **Perugia 15; Lazio,
Cagliari e Bari 14; **Sampdoria 13; *Empoli
e Piacenza 11; Vicenza e Salernitana 10;
Venezia 6.
*Penalizzato di due punti
** Una gara in più

PROSSIMO TURNO: Bari-Empoli; Bolo-
gna-Salernitana; Fiorentina-Juventus (ore
20.30); Lazio-Sampdoria; Milan-Vicenza;
Parma-Roma; Perugia-Cagliari; Udinese-
Inter; Venezia-Piacenza. P aritraNapolieTorino,nell’anticipodi ieri

alSanPaolo. IlTororecrimina,avrebbe
potutovincereseisuoiattaccantiavesse-
rorealizzatounadellequattrooccasioni
dagolcreatedallasquadra.Il risultato(0-
0)aiutaUlivieri (espulsoperproteste)a
nasconderelemagagne:squadrasfilac-
ciata,ancorasenzaunafisionomiatattica
certa.Incidentialterminedellapartita,
primaal«SanPaolo»,poiincittà.Treca-
rabinierieunpoliziottosonorimasti lieve-
mentecontusi,quandoinpiazzaleGabrie-
leD’Annunzio,unacinquantinaditifosi
napoletanihannolanciatobottiglie, latti-
neepietrecontroleforzedell’ordine.

DueanticipiancheinserieC.Questi iri-
sultati:C/1(gironeB):Lodigiani-Ascoli1-
0C/2(gironeA):ProSesto-Prato3-2.

PIACENZA
(1-3-4-2)

1 Fiori, 6 Lucarelli, 21 Polonia, 5
Vierchowod, 16 Caini, 14 Buso, 2 Lamacchi, 8
Cristallini, 3 Manighetti, 7 Rastelli, 19 Rizzi-
telli.
(22 Marcon, 15 Delli Carri, 13 Sacchetti, 25
Speranza, 26 Varrenti, 11 Piovani, 9 Dionigi)

EMPOLI
(4-4-2)

1 Sereni, 26 Cupi, 5 Baldini, 21 Bianco-
ni, 7 Lucenti, 6 Cribari, 4 Pane, 8 Morrone, 10
Matusciello, 11 Di Napoli, 9 Carparelli
(12 Mazzi, 23 Dei, 25 Grello, 14 Bisoli, 19
Chiappara, 20 Bonomi, 29 Zalayeta)

ARBITRO: Cesari di Genova

SALERNITANA
(4-3-3)

1 Balli, 2 Del Grosso, 33 Fresi,
15 Fusco, 3 Tosto, 6 Gattuso, 4 Breda, 23
Vannucchi, 20 Di Michele, 27 Chianese,11 Di
Vaio (12 Ivan, 5 Monaco, 13 Bolic, 8 Ametra-
no, 9 Bernardini, 25 Marco Rossi, 32 Giam-
paolo)

BARI
(1-3-4-2)

1 Mancini, 4 De Rosa, 2 Garzya, 28 Ne-
qrouz, 15 De Ascentis, 19 Zambrotta, 7 Bres-
san, 8 Andersson, 5 Madsen, 11 Masinga, 9
Osmanovski (12 Indiveri, 3 Paris, 13 Innocen-
ti, 18 Knudsen, 14 Olivares, 21 Campi, 25 Ta-
rallo)

ARBITRO: Trentalange di Torino

VICENZA
(4-5-1)

22 Brivio; 2 Diliso, 10 Dicara, 20 Stovi-
ni, 16 Beghetto, 7 Schenardi, 15 Palladini, 4
Di Carlo, 8 Mendez, 23 Ambrosetti; 11 Luiso
(1 Bettoni, 5 Belotti, 20 Conte, 3 Morabito,16
Melosi, 10 Viviani, 9 Mazzuoccolo)

INTER
(1-3-4-2)

1 Pagliuca, 2 Bergomi, 3 Colonnese, 5 Ga-
lante, 16 West, 4 Zanetti, 8 Winter, 14 Simeo-
ne, 15 Cauet, 6 Djorkaeff, 18 Zamorano
(22 Frey, 24 Silvestre, 25 Milanese, 27 Dabo,
13 Zè Elias, 21 Pirlo, 20 Recoba)

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate

Fiorentina, beata solitudine
Un solo tiro-gol di Batistuta: sconfitta-beffa per il Bologna

Roma dai due volti
Perugia travolto
Un grande Totti trascina i suoi: 5-1

DALLA REDAZIONE
FRANCO DARDANELLI

FIRENZE LaFiorentinahavintoe
non importa come. Domani, fra
un mese, alla fine della stagione
nessuno si ricorderà di una parti-
ta giocata in casa, ma dominata
dagli ospiti. Nessuno si ricorderà
che il Bologna ha fallito un cla-
moroso numero di palle-gol, che
Binottohacolpitounpalodadue
passi, dopo che Signori aveva
sparato su Toldo da due passi,
che lo stesso Toldo ha letteral-
mente tolto la palla di dentro su
conclusione ancora di Signori,
che il gol di Batistuta su punizio-
ne ha subìto una deviazione (de-
terminante)diMaini.

Quel che conta alla fine sono i
tre (ma potremmo dire tranquil-
lamente che la Fiorentina ieri ne
ha conquistati qualcuno in più)
punti. Pesanti, pesantissimi. Per-
ché ottenuti contro un’ottima
squadra. Grande verità, condida
da un’altrettanto grande ama-
rezza, quella di Mazzone che da-
vanti ai microfoni ha riassunto
così i novanta minuti: «A me la
partita non è piaciuta. Il Bologna
haavutounanettissima superio-
rità tecnica e tattica, ma alla fine
hanno deciso gli episodi». Come
dargli torto. Da vera star Mazzo-
ne è giunto in panchina con le
squadre già schierate in campo.
Ha salutato i suoi ex Bettarini e
Antognoni, ha abbracciato e ba-
ciato il suo vecchio amico Tra-
pattoni e ha incamerato gli ap-
plausi di uno stadio che non ha
dimenticato il terzo posto di una
ventina di anni fa. Poi però deve
aver trangugiato tanta bile il
buon Carletto nel vedere i suoi
giovanotti vestiti di giallo co-
stringere quelli vestiti di viola
nellapropriametàcampo,arran-
care sotto un’offensiva che in
certi momenti è apparsa anche
martellante. Evidentemente il
17 al Bologna non porta proprio

fortuna: perchè quello di ieri po-
teva essere il diciassettesimo ri-
sultato utile (fra campionato e
coppe) consecutivo e perché il
cammino si è fermatoa quotadi-
ciassetteinclassifica.

Un tiro in porta, un gol per la
Fiorentina. Si potrebbe quindi
pensare che i viola abbiano otte-
nuto il massimo col minimo
sforzo. Affermazione vera solo a
metà, perché il Bologna l’ha co-
stretta a sputare sangue per con-
quistare la più sofferta vittoria
della stagione. Con una tribuna
affollata fra infortuni e squalifi-
che (Cois, Amoroso, Firicano,
Tarozzi) Trapattoni poteva im-
postare la Fiorentina in un solo
modo: con una difesa arcigna
(veramente all’altezza contro le
«torri» bolognesi), un centro-
campo metodico con Rui Costa
al rientro dopo venti giorni e
Amor che non ha le caratteristi-
che del portatore d’acqua, e affi-
darsi ai «soliti» Edmundo e Bati-
stuta. Ma l’uomo in più della
giornataè statoFrancescoToldo.
Ha preso tutto. Anche l’aria che
passava dalle sue parti. Per una
volta, il portierone ha diviso con
Batigol gloria, titoli d’apertura e
grandivotiinpagella.
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ROMA Traquerele, pacchettidi si-
garette, interviste, sorrisi e partite
a raffica, Zdenek Zeman riesce an-
cora a coltivare uno dei suoi hob-
bypreferiti, ilparadosso:dopoil5-
1 rifilato ieri al Perugia, ha soste-
nuto la tesi che la sua squadra si è
espressa meglio nel primo tempo,
chiuso dai lupacchiotti sotto per
1-0. È vero, non sempre i gol sono
il metro giusto, e infatti il Perugia
non meritava un passivo così pe-
sante, il giapponese Nakata si è
trovatosuipiedipersinoilpallone
del 2-0, ma ilprimo atto dei roma-
nisti era stato deprimente assai.
Molta corsa,poca lucidità,moltis-
simi cross nel mucchio - una pac-
chia per Matrecano e Rivas -, po-
chissimi uno-due, che sono la tat-
ticamiglioreperscardinareledife-
se.Morale,nelprimotempolaRo-
ma è stata pericolosa solo al 26’,
quando un tiro di Di Francesco è
stato respinto d’istinto, di piede,
dal portiere Roccati. Velleitari, in
precedenza, i tentativi di Paulo
Sergio (11’) e Delvecchio (18’). Pe-
rugiainvantaggioal33’:tirodiRa-
pajc,paperadiChimenti,0-1. Il ri-
scatto di Chimenti, due minuti
dopo, respinta su botta a colpo si-
curo di Nakata, ha permesso alla
Roma di non inabissarsi come il
Titanic. L’espulsione di Matreca-
no per un calcione a Paulo Sergio
sotto gli occhi dell’arbitro, ha av-
viatoiguaidegliumbri.

C’è voluto un Totti sontuoso
perriportareinquotalaRoma.De-
vastante il rasoterra di destro al
16’, che ha pareggiato i conti, im-
pressionante il contributo di clas-
se e carattere con cui ha scosso la
sua squadra. Un capitano vero. Il
raddoppio dopo appena due mi-
nuti ha annichilito il Perugia e ha
regalato, nel nome dell’autore, la
bellezza dell’amarcord: cross di
Alenitchev, zuccata di Daniele
Conti, secondogenito del grande

Bruno, il Pelasgio di Gianni Brera.
Conti junior è stato ammonito
per i festeggiamenti sotto la curva
eunamanciatadiminutipiùtardi
ha rimediato il secondo «giallo» e
conseguente«rosso»perunfallac-
cio su Olive: in dieci, nuova parti-
ta.

IlPerugiahaavuto il tortodifal-
lire il2-2conRapajceaquelpunto
la Roma è esplosa. Nell’ordine:
33’, cross di Dal Moro, testata vin-
cente di Delvecchio; 35’, lancio di
DiBiagio, zuccata malandrina an-
cora diDelvecchio;47’, crossdiDi
Francesco,toccofacilediGautieri.

Totti è uscito allo scadere, dopo
uno scontro con Roccati: molta
paura(martedìc’èZurigo-Romadi
Coppa Uefa), nessun danno. Pre-
sidente romanista Sensi su di giri:
«Abbiamo il miglior attacco della
serie A, pensate se arrivava Treze-
guet». Gaucci furibondo, Casta-
gner sulla graticola. L’unico vero
infortunato è il guardalinee Gre-
gori, sostituito per uno stiramen-
to al polpaccio al 31‘ del primo
tempo dal quarto uomo Stevana-
to. I cambi e i minuti di recupero
sono stati segnalati con la lava-
gnetta luminosa da Tempestilli,
team manager della Roma. C’era
propriogloriapertutti,ieri.

Batistuta esulta dopo aver segnato il gol Bucco/Ansa

Parma, doppietta di Chiesa
I tifosi contestano la Sampdoria

FIORENTINA 1
BOLOGNA 0
FIORENTINA: Toldo 8, Padalino 6,5, Fal-
cone 6, Repka 6, Heinrich 7, Torricelli 6,
Amor 6, Rui Costa 6,5 (49’ st Robbiati sv),
Oliveira 5,5 (34’ st Bigica sv), Edmundo 6,-
5, Batistuta 7.
BOLOGNA: Antonioli 6, Paramatti 6, Bia 6,
Mangone 7, Tarantino 6, Binotto 5,5 (27’
st Kolyvanov sv), Ingesson 6,5, Maini 6
(27’ st Marocchi sv), Fontolan 6,5 (34’ st
Eriberto sv), Andersson 6,5, Signori 5,5.
ARBITRO: Braschi di Prato
RETI: nel st 11’ Batistuta.
NOTE: angoli 11-0 per il Bologna. Recupe-
ro: 2’ e 5’. Ammoniti: Repka, Mangone, Bi-
gica, Torricelli e Paramatti. Spettatori:
32.730.

Il Parma espugna anche il «Fer-
raris»conunadoppiettadiEnri-
co Chiesa e si propone come in-
seguitrice credibile e insidioisa
della Fiorentina capoclassifica.
La Sampdoria cede ancora, e il
pubblico, che sente odore di
«bruciato», comincia a conte-
stare.

Il risultato di due a zero, non
lascia dubbi sul valore delle due
formazioni in campo. I liguri
non hanno retto all’organizza-
zione più efficiente della squa-
dradiMalesani,alcentrocampo
più roccioso e affidabile, all’at-
taccoincisivo.

A dire la verità, i blucerchiati

non si sono arresi facilmente,
anzi. Nella prima frazione di
gioco sono anche andati varie
volte vicini al gol ma piano pia-
no la squadra si è spenta e sono
sfumate anche quelle pocheoc-
casioni che potevano realizzare
ilcolpaccio.

Così, l’andamento dell’in-
contro di Marassi, dopo i primi
minuti,nonhapiùavutostorie:
Parma a premere e la Samp a
tentareilcontropiede.

Con Baggio, a svettare sulla
trequarti, con Crespo spina nel
fianco della retroguardia doria-
na, con Chiesa inafferrabile, i
gialloblù hanno riconquistato

l’iniziativa,dominando, infine,
lapartita.

Il gol con il quale Chiesa ha
portato in vantaggio il (al 44’) è
stato l’inizio del «dominio». Il
possesso di palla, l’iniziativa, la
migliore organizzazione di gio-
co, hanno fatto il resto. Il rad-
doppio (al 2‘ della ripresa) è sta-
tounoscontatosuggelloaduna
partita cheormainonavevapiù
storia.

I guai di infermeria sono solo
un’attenuante per la Samp. Bi-
sognerà che si corra ai ripari al
più presto, perché la zona retro-
cessione si avvicina pericolosa-
mente.

ROMA 5
PERUGIA 1
ROMA: Chimenti 5, Candela 6.5, Aldair
6.5, Zago 7, Dal Moro 5,5, Alenitchev 5,5,
Conti 6.5, Di Francesco 7, Paulo Sergio 6
(23’ st Di Biagio 6), Delvecchio 7 (37’ st
Gautieri 6.5), Totti 7.5 (40’ st Bartelt sv).
PERUGIA: Roccati 5, Sogliano 5 (25’ st
Bucchi sv), Matrecano 4, Rivas 5, Colonnel-
lo 5, Zé Maria 6, Olive 6, Tedesco 5, Naka-
ta 5, Rapajc 7, Melli 5 (48’ pt Ripa 5).
ARBITRO: Bettin di Padova 6.
RETI: nel pt 32’ Rapajc, nel st 16’ Totti, 18’
Conti, 33’e 35’ Delvecchio, 46’ Gautieri.
NOTE: angoli 14-3 per la Roma Recupero:
7’e 4’ Espulsi: 43’ pt Matrecano, 19’ st
Conti. Ammoniti: Alenitchev, Roccati, Ra-
pajc. Spettatori: 48554 spettatori, incasso
1.499.091.000.


